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Dopo Parma (per le edizioni 2016 e 2017)
e Piacenza (edizione 2020) la Guida Mi-
chelin torna in Emilia-Romagna, nel cuo-
re della sua Food Valley: Modena. Sarà il
teatro comunale Pavarotti-Freni ad ospi-
tare oggi la première ufficiale della 70a
edizione delle versione italiana della Bib-
bia dei gourmet, alla presenza di oltre un
centinaio di giornalisti. La scelta di Mode-
na è tutt’altro che casuale: nel territorio
modenese si producono ben 23 dei 44
prodotti Dop & Igp dell’intera Emilia-Ro-
magna. A presentare dal palco del Teatro
Pavarotti-Freni le new entry del firma-
mento gastronomico Michelin per il
2025 sarà la conduttrice radiofonica e te-
levisiva Giorgia Surina.
Appuntamento alle 11.45. Oltre alle tradi-
zionali Stelle Rosse e a quelle Verdi (spe-
ciale riconoscimento ai ristoranti che se-
guono comportamenti virtuosi in tema di
sostenibilità), verranno assegnati anche i
seguenti riconoscimenti: Sommelier
Award, Service Award, Young Chef Awar-
d e Mentor Chef Award, oltre al Passion
Dessert, che premia i pasticcieri più ta-
lentuosi e impegnati.

CRIT, società modenese di scouting e
consulenza tecnologica, insieme a Plug
and Play Tech Center, la più grande piat-
taforma globale di Open Innovation ed
accelerazione startup, sono alla ricerca
di 7 startup da sostenere nell’ambito del
nuovo programma di pre-accelerazione
MotorStartER. C’è tempo fino al 15 No-
vembreper candidarsi compilando il
form disponibile all’indirizzo web
https://www.motorstarter.it/it/
Il programma di pre-accelerazione Mo-
torStartER, che prenderà il via a gennaio
2025, riguarda startup che sono costitui-
te (o che si impegnano a costituirsi in se-
guito) con sede legale operativa in Emi-
lia-Romagna. Il programma durerà 6 me-
si, da gennaio a giugno 2025, e sarà strut-
turato in workshop tematici raggruppati
in 4 macro-temi: startup e team, prodot-

to, opportunità di finanziamento e pitch
polishing.
«Le startup ammesse al programma Mo-
torStartER avranno accesso ad un servi-
zio continuo di monitoraggio dei finanzia-
menti pubblici a livello regionale, nazio-
nale ed europeo». Inoltre, con un contri-
buto agevolato, «potranno contare sul
supporto alla scrittura da parte del team
di CRIT per progetti e candidature ai ban-
di».
Plug and Play Tech Center, invece, con il
suo track record e network nazionale ed
internazionale di investitori e aziende,
porterà valore aggiunto fondamentale
per impostare i business nel modo corret-
to per essere pronti a guardare ad investi-
tori e mercati globali. Le startup che sa-
ranno selezionate avranno l’opportunità
di entrare in contatto con un team di

esperti e con le aziende che fanno parte
del network del Motor Valley Accelera-
tor. «Il nuovo programma MotorStartER
offre un link diretto con l’ecosistema del
Motor Valley Accelerator, che nei primi 3
anni di attività ha già coinvolto 24 star-
tup, erogato complessivamente 5 milioni
di euro ed ha supportato lo sviluppo e
l’ingresso sul mercato di diverse realtà
tra quelle selezionate», commenta Mar-
co Baracchi, direttore generale di CRIT.

Marco Baracchi, direttore generale di CRIT,
società privata con sede a Vignola
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 APPENNINO

ZOCCA

La ’Sagra della Castagna e del
Marrone Tipico di Zocca’ ha supe-
rato tutte le aspettative. La qua-
rantasettesima edizione si è appe-
na conclusa portando a casa un
risultato, nei quattro weekend, si-
curamente positivo per il cosid-
detto ’street food d’autunno’ per
eccellenza. Sono state migliaia le
persone che, giunte da tutta
l’Emilia-Romagna ma anche dalle
regioni limitrofe, hanno visitato la
tradizionale manifestazione per
degustare ed acquistare i marro-
ni e le castagne di Zocca. Chi con
viaggi organizzati grazie a pull-
man e chi con mezzi propri. La sa-
gra, che è stata organizzata dalla
Pro Loco Zocchese in collabora-
zione con l’amministrazione Co-
munale, le associazioni locali e i
produttori del territorio, ha visto

impegnate diverse centinaia di
volontari. «Anche quest’anno –
spiega Barbara Govoni, presiden-
te della Pro Loco Zocchese – la sa-
gra è stata un grande successo:
abbiamo avuto migliaia di presen-
ze. Abbiamo fortemente voluto
fare anche il quarto appuntamen-
to di ieri per recuperare la data
del 20 ottobre scorso, giornata
caratterizzata da un forte mal
tempo. Questa nostra decisione
si è rivelata una scelta vincente

poiché hanno partecipato tanti
espositori e in particolare i casta-
nicoltori locali che sono la vera
anima di questa manifestazione.
Ringraziamo anche tutte le asso-
ciazioni che si sono prodigate
proponendo nei loro stand ga-
stronomici le nostre varie specia-
lità culinarie». La sagra si è svolta
lungo le vie principali dove erano
allestiti stand gastronomici con
prodotti a base di farina di casta-
gne. In piazza sono, poi, stati ac-
cesi grandi bracieri dove gli iconi-
ci ’spadellatori’ hanno cotto le
caldarroste nelle padelle. Rag-
giante anche il sindaco Federico
Ropa: «La castagna e il ’marrone
tipico di Zocca’ sono stati ancora
una volta i protagonisti dell’autun-
no del nostro Appennino, con
un’ottima affluenza di pubblico.
Questa è stata, inoltre, un’eccel-
lente annata per il prodotto, di ot-
tima qualità e quantità, e la sagra
ha come obiettivo anche quello
di valorizzarlo». Momento centra-
le della festa è stata la vendita di
marroni e castagne (con il mar-
chio di tutela ’Marrone di Zocca’).

Andrea Ghiaroni

PAVULLO

«La mia azienda è nel mirino
dei lupi, da 18 anni resisto e cer-
co di difendermi dagli animali
selvatici, ma continuano a fare
strage di pecore». Dino Mazzini,
titolare dell’azienda agricola Ca-
sa Capuzzola, in via Verica a Pa-
vullo, è esasperato dalle conti-
nue incursioni contro la sua pro-
prietà; le ultime due si sono veri-
ficate tra settembre e ottobre.
In un solo mese i lupi – accusa –
hanno ucciso 24 pecore, una
strage che ha quasi dimezzato il
suo gregge. Una circostanza
che si è verificata più volte an-
che negli anni precedenti. Tan-
ta la rabbia e l’amarezza. «Il pri-
mo attacco che ho subito nella
mia azienda risale al 2006. Nel
giro di qualche anno non mi ri-
mase nemmeno una pecora. Da
allora ho sistemato le recinzio-
ni, le ho alzate, ho messo la cor-
rente e preso i mastini abruzzesi
ma non è servito a nulla. Ora gli
istrici hanno fatto dei buchi, var-
chi che hanno consentito le ulti-
me incursioni». Mazzini allarga
le braccia; la soluzione ci sareb-
be ma è troppo costosa. «Cam-
biare tre chilometri di reti richie-
derebbe un contributo econo-
mico di diecimila euro, una spe-

sa insostenibile». A questo pun-
to ha deciso di sporgere pubbli-
ca denuncia, anche tramite sito
e social, lanciando una provoca-
zione agli animalisti. «Mi rivolgo
ai volontari ambientalisti convin-
ti della facile convivenza tra l’al-
levamento al pascolo e i lupi: ve-
nite per la pulizia e la manuten-
zione dei recinti elettrificati che

altrimenti non sono efficaci». Il
concetto in sostanza è questo:
chi non si rende conto che la
presenza dei lupi è pericolosa
per gli allevamenti, contribui-
sca – dice – a evitare i danneg-
giamenti che provocano. «Non
riesco più a difendermi. Gli ani-
mali con i loro attacchi rompo-
no le reti di protezione pagate
50mila euro. E allora coloro che
non hanno problemi e desidera-
no che i lupi vadano in giro libe-
ramente mi vengano a dare una
mano, io li accolgo volentieri.
Le mie recinzioni funzionano
sempre se vengono controllate,
se non ci sono buchi. Sono sta-
te realizzate su suggerimento
degli esperti: sono alte due me-
tri e sono cariche di corrente a
impulsi a 12mila volt. E’ necessa-
rio però fare manutenzione fre-
quente e non riesco». Mazzini ri-
corda che sono 18 anni che
«provo a tenere aperta la fatto-
ria nonostante i lupi. Per tutto
questo tempo sono stato lascia-
to solo, la Regione non è mai riu-
scita a fare nulla per aiutarmi tra
problemi burocratici, norme ri-
gide e carenza di soldi».

r.m.

Azienda Casa Capuzzola
nel mirino dei lupi dal 2006
Appello del titolare Mazzini

Scoperto il monumento
al partigiano Cesana
«Ricordare pure Bortolotti»
Polinago, a Gombola
cerimonia in memoria
del ragazzino ucciso
«Tutelare le minoranze»

SERRAMAZZONI

’Frutti dimenticati’,
kermesse in centro
In programma sabato:
camminate, laboratori
e stand gastronomici

Spadellatori, che show: in migliaia alla Sagra
Zocca, successo
per la festa della castagna
«Eccellente annata
per il prodotto»

«Azienda nel mirino dei lupi dal 2006
Vengano gli animalisti ad aiutarmi»
Pavullo, l’appello provocatorio del titolare di Casa Capuzzola: «Datemi una mano a sistemare le recinzioni»

STRAGE DI PECORE

Nell’arco di un mese
ne ha perse oltre 20,
uccise da attacchi
«Resisto da 18 anni,
nessuno ha fatto nulla
per trovare soluzioni»

POLINAGO

È stato scoperto sabato a Picci-
niera di Gombola di Polinago il
monumento a ricordo di Franco
Cesana, partigiano caduto in
combattimento a soli 12 anni. È
stato voluto dalla Sezione ANPI
Prignano-Polinago, in particola-
re da Walter Telleri, con il soste-
gno dell’ANPI Provinciale Mode-
na. Erano presenti Vanni Bulga-
relli, presidente ANPI, Giulia
Manzini, presidente FIAP, Rober-
ta Muccini consigliera delegata
della Provincia, i sindaci Simo-
na Magnani di Polinago e Mario
Fantini di Prignano, la consiglie-
ra comunale Margherita Zanasi
di Maranello. «Abbiamo voluto

ricordare Franco Cesana – ha
detto Vanni Bulgarelli –, quello
che è considerato il più giovane
partigiano d’Italia dando final-
mente una visibilità più degna
al luogo dove è stato ucciso. La
vicenda di questo ragazzino di
confessione ebraica deve esse-
re un monito per chiunque mi-
nacci i diritti, la libertà in partico-
lare delle minoranze». La sezio-
ne ANPI Polinago - Prignano ha
proposto di inserire nel cippo
anche il ricordo della tredicen-
ne Francesca Bortolotti di Picci-
niera, deceduta nel febbraio
1945 nella sua casa di fronte a
quella dove trovò la morte Cesa-
na. Era stata colpita da una raffi-
ca mentre si recava al vespro.

w. b.

Festa dei frutti
dimenticati Estate di San
Martino sabato a
Serramazzoni, che
celebra l’autunno,le
tradizioni e la natura con
camminate, laboratori
per bambini a tema,
prodotti agricoli,
enogastronomia del
territorio, musica dal
vivo, raduno dei trattori.
Si svolgerà nel centro del
paese, da Piazza
Repubblica, a Piazza
Tasso, fino in pineta. Ci
saranno un trekking
sonoro di difficoltà bassa,
della durata di circa tre
ore, con partenza alle 14
da Piazza Tasso, di fronte
al Municipio, lungo il
sentiero Cai 478 fino al
castello di Monfestino e
ritorno, e la camminata
benessere di 8,5
chilometri dalle 9 alle 12,
oltre al divertente gioco
Caccia alla castagna alle
9,30 in Pineta e, dalle
16,30 in piazza
Repubblica si esibirà
Valentina Lugli.

Gianni Morandi, storico spadellatore




